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EDITORIALE  di Guglielmo Pelliccioli

Salvare l’Italia, 
adesso
Non capita tutti i giorni che un’associazione prenda una 
posizione netta e dura contro l’apparato pubblico, accu-
sandolo chiaramente di inefficienza su un tema impor-
tante come quello della manutenzione delle infrastrutture 
del Paese. È successo questa settimana all’Assimpredil 
ANCE di Milano, dove il suo presidente Marco Dettori, ha 
dato sfogo alla stura di pensieri che noi del mondo im-
mobiliare conosciamo e condividiamo da sempre.
C’è un Paese che va alla malora, ha detto in sostanza 
Dettori, e nessuno tra chi copre responsabilità pubbli-
che, sembra interessarsene. Il Viadotto di Genova è stato 
l’apice di un’escalation di malagestione che va avanti da 
parecchi anni e che sta mettendo in ginocchio il Paese. 
Quanti altri ponti, viadotti sono a rischio? quanti immo-
bili pubblici e privati sono in gravi condizioni di stabilità o 
semplicemente posizionati in aree soggette a sismi o ad 
alluvioni idrogeologiche?
C’è un ‘Italia da salvare, c’è un’Italia da demolire, c’è 
un’Italia di preservare. Questa Italia è il nostro passato ed 
è tutto il nostro futuro, non possiamo rimanere indiffe- 
renti. C’è praticamente un territorio da rigenerare, milioni 
di edifici da ristrutturare, opere pubbliche da monitorare 
su cui intervenire per rimetterle in condizioni di utilizzo 
normale. Le parole di Marco Dettori dovrebbero essere 
diffuse su tutti i giornali, alla televisione, nei posti di la-
voro, dove vivono gli italiani. Sono un allarme che non 
può essere trascurato o ignorato. Anche noi de ilQI fare-
mo la nostra parte per tenerle vive nella coscienza dei 
nostri lettori.
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di Guglielmo Pelliccioli

un paese
da rigenerare

A Marco Dettori l’idea frullava da un po’ nella testa. Quella di denunciare 
lo stato di abbandono di gran parte del patrimonio costruito in Italia. Sia 
esso costituito da ponti, strade, infrastrutture, edifici e palazzi di ogni tipo. 
Il crollo del viadotto di Genova ha, se possibile, portato al livello di guardia 
la pazienza del presidente di Assimpredil Ance che ha visto questa enne-
sima tragedia come il punto di non ritorno di una situazione che, definire 
drammatica, è eufemistico. Quello che l’Ance andava dicendo da mesi ora 
è diventato indifferibile e la chiamata di Marco Dettori suona come un in-
vito a muoversi, a reagire, a non subire più l’inettitudine di chi ha il dovere 

Investire in sicurezza per vincere la sfida
della riqualificazione del nostro patrimonio immobiliare
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assimpredil ance

società

di garantire la sicurezza del territorio e in definitiva 
degli italiani. Uno sfogo forte, duro nei termini e nella 
sostanza che non passerà inosservato ma che do-
vrà essere sostenuto perché ora comincia la fase più 
difficile, quella della responsabilità e soprattutto del 
fare. “Noi ci siamo“, hanno detto Dettori e il presidente 
nazionale Buia. Vorremmo rispondere che anche noi 
ci siamo, che il paese c’è e non è più disponibile a su-
bire le morti assurde di Genova e di tante altre tragedie 
dovute all’incuria dell’uomo e alla mancanza di una 
visione politica della tutela del nostro patrimonio in-
frastrutturale, immobiliare, artistico e monumentale.

Come definiresti il Paese Italia dal punto di vista 
delle sue strutture immobiliari (case più infrastrut-
ture)? Ti suggerisco alcuni aggettivi: disordinato, 
disperato, pericoloso, rabberciato, usurato. Come 
vedi non mi aspetto una risposta positiva se non 
nell’ipotizzare che tanti problemi, qualunque sia la 
gravità di essi, possano trasformarsi in una formi-
dabile opportunità di lavoro e ricostruzione.
Credo che gli aggettivi possano essere: usurato, rab-
berciato e pericoloso.
Nell’insieme un Paese da rigenerare perché se vuo-
le essere moderno, se vuole esistere, deve investi-
re. Deve manutenere ciò che ha e che gli serve, deve 
controllare che le condizioni di sicurezza esistano e 
siano presidiate, deve sostituire ciò che non è più uti-
le, deve adeguare ciò che è inadeguato, deve avere 
rigore nei collaudi. 

marco dettori

persona

http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare/cerca?search%5Bcompanies%5D=Assimpredil+-+Ance
http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare/cerca?search%5Bpeople%5D=Dettori+Marco


13Sun paese da rigenerare

Deve essere permanentemente proteso al lavoro e al 
cambiamento. E deve darsi degli strumenti idonei af-
finché i processi di adeguamento e di cambiamento 
siano effettivamente realizzabili.
Occorre però essere disponibili affinché si ricostitui-
sca un clima che favorisca questa strategia, il medio 
e lungo termine è il futuro del nostro Paese basato 
sulla crescita e sulla sicurezza dei cittadini.
La conservazione, manutenzione e adeguamento di 
assets così cruciali per il Paese come le infrastrut-
ture e le opere pubbliche è priorità assoluta per la 
popolazione. Tempi e modi di intervento non posso-
no sottostare alle arcaiche prassi decisionali e buro-
cratico-amministrative che da tempo il nostro mon-
do denuncia come una delle endemiche debolezze 
italiane. 
Demolire e ricostruire è e resta un tabù, ma con infra-
strutture e opere civili, con un patrimonio abitativo, 
che hanno anche ben più di 70 anni di età, dobbia-
mo avere il coraggio di affrontare l’ammodernamen-
to  con logiche di efficacia ed efficienza che guardino 
per tempo alla qualità, adeguatezza funzionale e si-
curezza delle reti fisiche. 
Pubblico e Privato non possono essere antagonisti 
del processo di rigenerazione del sistema infrastrut-
turale; il contesto e l’urgenza con cui si deve mettere 
mano ad un Piano di adeguamento e potenziamento 
delle reti fisiche richiede condivisione delle priorità, 
capacità di programmazione a medio lungo periodo 
che fissi chiari e misurabili obiettivi, attivazione delle 



Non credo di essere un eroe, sono un 
imprenditore che vive sulla sua pelle ogni 
giorno le inefficienze di questo Paese,
e che vuole risposte
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competenze tecniche e gestionali del pubblico e del 
privato, di cui il nostro Paese non manca, come ci 
riconosce tutto il mondo. Peccato però che, queste 
competenze, le esportiamo. Prima e dopo il codice 
appalti.
 
Nella tua relazione all’assemblea Generale dell’AN-
CE di mercoledì sei andato piuttosto duro contro 
tutti i soggetti pubblici e privati. Quanto ci deve 
insegnare la lezione pesantissima di Genova e da 
dove si deve partire? Purtroppo dopo ogni trage-
dia c’è sempre una sorta di onda lunga che alla fine 
copre tutto e riporta i problemi sotto il livello di 
guardia. Nessuno si assume il ruolo di ‘coscienza 
critica’ verso il governo, le istituzioni, i partiti poli-
tici, le associazioni, la pubblica opinione, il sistema 
bancario, la giustizia. Manca insomma un piccolo 
eroe borghese che non abbia paura di agitare le co-
scienze e di sollecitare tutte le forze a darsi da fare. 
Sinceramente non credo di essere un eroe, sono un 
imprenditore che vive sulla sua pelle ogni giorno le 
inefficienze di questo Paese, e che vuole risposte per-
ché non c’è nemmeno da porsi domande se quella 
norma o quell’articolo di legge o del codice dei con-
tratti possano essere adeguati o rispettosi del com-
plesso dell’ordinamento stabilito; se non funzionano 
bisogna cambiarli.
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C’è urgenza di 
riorganizzare lo 
Stato, riportare 
una base tecnica 
preparata e 
competente sul 
campo, a tutela 
degli investimenti, 
dei cittadini e delle 
imprese

C’è urgenza di riorganizzare lo Stato, riportare una 
base tecnica preparata e competente sul campo, a 
tutela degli investimenti, dei cittadini e delle imprese. 
Imprese che, queste sì, sono sempre di meno e sem-
pre meno attrezzate, perché sono obbligate a concor-
rere oggi in un clima che non riconosce e non premia 
il confronto sul piano della competitività sana e del 
risultato, che non sostiene la crescita, che permette 
ai furbi di proliferare. Basterebbero poche e chiare ri-
sposte: perché con una legge di bilancio che destina 
140 miliardi alle opere pubbliche il Paese è riuscito 
a cantierare soltanto qualche centinaio di milioni? 
Sono anni che ripetiamo sempre le stesse istanze, 
che denunciamo un bisogno urgente di investimenti 
per la messa in sicurezza e la manutenzione del ter-
ritorio e delle infrastrutture, ad ogni tragedia segue 
l’inaccettabile rito della ricerca dei colpevoli ma alla 
fine chi paga le conseguenze sono i cittadini. 
Non si può continuare a tacere. 

Due terzi della popolazione italiana vive in case 
vecchie e obsolete, viaggia su viadotti arrivati ol-
tre i limiti di progetto, il territorio per l’80 per cento 
è a rischio sismico o idrogeologico. Il nostro pa-
trimonio artistico, unico al mondo, è dentro que-
sta situazione di drammatica emergenza. Se mi 
consenti il paragone l’Italia è come Venezia. Qua-
rant’anni fa Indro Montanelli aveva lanciato un al-
larme sulla fine della città lagunare; nessuno lo ha 
ascoltato così come nessuno sembra sentirsi ad-
dosso la responsabilità di salvare l’Italia. Come si 
fa a rendere consapevole la politica che questo è il 
suo primo indifferibile dovere: tutelare i cittadini? 
I morti del ponte Morandi dovrebbero servire a tutti a 
dire: basta così! Abbiamo esagerato. Abbiamo, vera-
mente, esagerato!



La logistica ingrana la marcia

Certo, ci sono tante cose da fare nel programma di 
ogni Governo. Anche quelle seduttive e sedative che 
sono state alla base del successo del voto, di volta 
in volta. Ma ci sono sicurezza e crescita dei cittadini 
e del Paese, e queste non possono essere svendute. 
Devono essere, sempre, al primo posto.
È di queste emergenze che la politica deve incomin-
ciare ad appassionarsi, e deve cominciare ad ap-
passionarsi in fretta, magari prima che cada un altro 
ponte o un soffitto, con un’altra drammatica, ingiu-
sta, evitabile strage di innocenti.
Viviamo un contesto dove la relazione tra procedu-
re amministrative e codice appalti sta diventando la 
tomba dell’avvenire delle opere pubbliche in Italia.
Un codice degli appalti ambizioso, forse anche trop-
po, calato in un contesto amministrativo e normativo 
rigido e procedurizzato, mediamente impreparato e 
inadeguato a riceverlo: sul fronte delle imprese e del-
la pubblica amministrazione. 
Un blocco oggi strutturale per il Paese, che invece 
di rendere fluida la fase di programmazione, gara e 
cantieramento delle opere, diventa oggi un labirinto 
di specchi dove orientarsi è pericoloso, improbabi-
le. Un quadro normativo dove perfino giuristi e avvo-
cati si muovono con difficoltà. E in questo contesto, 
committenti ed imprese, sono stati lasciati soli. 
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E finché il sistema delle imprese si lamenta, siamo 
retrogradi, ancorati al passato, lontani dalla realtà, 
dal progresso. Ma quando perfino i Sindaci, i Comuni, 
si uniscono alle lamentele e assecondano un grido di 
allarme con le imprese, e mi riferisco al recente mo-
nito lanciato dall’Associazione Nazionale dei Comuni 
d’Italia e dall’Associazione Nazionale dei Costruttori 
Edili, forse vale la pena di attaccare la spina, sinto-
nizzarsi, e muoversi! 
Provate a chiedere ai cittadini della zona del cratere (i 
terremotati di Amatrice e di Accumoli, per esempio) 
che cosa ne pensano delle normative sulle discariche 
e sulla rimozione delle macerie, ferme da oltre due 
anni in attesa di un destino. Caliamoci tutti noi nel-
la prospettiva di questa gente, violentata prima dalla 
natura inesorabile e poi avvilita dalla procedura, dalla 
norma, dal cavillo, dalla legge e dalla burocrazia. 
ANCE ha fatto molte battaglie su questo tema. La 
recente campagna “Un Paese da codice rosso” ha 
generato un sito per raccogliere tutte le situazioni di 
opere pubbliche bloccate, a rischio, dimenticate. Le 
segnalazioni sono innumerevoli, in aumento, da rab-
brividire.
Se la politica non reagisce bisognerà sostenere la 
protesta dei cittadini, bisognerà spiegare cosa non 
funziona in questo Paese e non lasciar cadere la ten-
sione.
Cambiare approccio è indispensabile e per farlo bi-
sogna agire sulla cultura del bene collettivo. 

Se la politica non reagisce bisognerà sostenere 
la protesta dei cittadini, bisognerà spiegare 
cosa non funziona in questo Paese
e non lasciar cadere la tensione

17Sun paese da rigenerare



Come tu stesso hai dichiarato nella tua relazione 
il mondo ANCE è estremamente parcellizzato con 
aziende spesso di uno o due dipendenti. È chiaro 
che con queste dimensioni non si possono imma-
ginare percorsi di crescita nè culturale nè dimen-
sionale. Vi siete posti il problema in Associazione e 
quali ipotesi di soluzione vi siete dati?
In 10 anni il settore, tra occupati diretti e dell’indotto, 
ha perso più di 600 mila unità a livello nazionale.  
Anche nel nostro territorio le costruzioni registrano 
una progressiva riduzione della base imprenditoriale 
e occupazionale, abbiamo perso quasi il 30% della 
capacità produttiva. 
Nonostante questo, nel 2017 Camera Metropolitana 
registra iscritte 55.505 imprese attive, di cui più della 
metà sono ditte individuali, le società di capitali sono 
solo il 27,4%, con una media di addetti per impresa di 
2,2 unità. 
Va amaramente stigmatizzato che il mondo delle im-
prese di costruzioni si è ridotto ad un sistema di mi-
cro realtà alle quali peraltro, è affidata la tutela della 
sicurezza e del valore patrimoniale delle famiglie.
Un esercito di partite IVA, soggetti titolati a fatturare, 
che possono operare in cantieri edili senza partico-
lari requisiti in termini di competenze riscontrabili, di 
mezzi e di capitali.
Da anni denunciamo l’insostenibilità di un sistema 
che consente, senza bisogno di alcuna qualifica pro-
fessionale, l’esercizio dell’attività di impresa nel set-
tore delle costruzioni.
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Bisogna puntare a una seria qualificazione delle im-
prese che metta fine a questo assurdo proliferare 
di “imprenditori” improvvisati, che popolano poi un 
sottobosco non controllabile e che alimenta pesan-
ti distorsioni concorrenziali. Bisogna porre barriere 
all’accesso e qualificare chi è nel mercato.
Serve un sistema più incisivo di controllo per far 
emergere questo fenomeno. Per questo abbiamo 
proposto al Comune di Milano il progetto “cartelli di 
cantiere” con l’obiettivo di imporre per tutti i cantieri, 
anche per i micro interventi non soggetti a permessi 
edilizi, l’esposizione visibile di un cartello che con-
senta ispezioni attraverso l’uso di una lettura digitale 
delle informazioni riportate. 
Per le imprese iscritte alla nostra bilateralità, forma-
zione professionale e di sicurezza sono a livelli ele-
vatissimi sotto il profilo qualitativo ma anche quanti-
tativo.  Così non avviene per tutti quelli che operano 
nei nostri cantieri, che non applicano il nostro con-
tratto di lavoro speculando sul costo sulla pelle dei 
lavoratori.
Ci siamo ampiamente confrontati con le organiz-
zazioni sindacali di settore e con le organizzazioni 
artigiane su questo tema, convenendo nell’ultimo 
contratto collettivo provinciale di settore dell’edilizia, 
recentemente rinnovato, che è interesse di tutte le 
imprese che rappresentiamo lavorare per giungere a 
regole unificate per quanto riguarda formazione e si-
curezza del lavoro in cantiere.
Assimpredil Ance sta lavorando per la qualificazio-
ne, la formazione tecnico professionale e la crescita 
delle competenze. Ma stiamo anche lavorando con 
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servizi di accompagnamento specifici come lo Spor-
tello Digitalizzazione e BIM con una capillare azione 
di alfabetizzazione e di ricucitura delle relazioni tra 
pezzi della filiera. 
L’aggregazione tra imprese è ancora un fenomeno 
sporadico, ma si sta affermando un nuovo modello re-
lazionale di filiera con logiche molto innovative: i con-
tratti collaborativi iniziano ora a imporre nel mercato 
un diverso approccio tra i soggetti della commessa e 
stiamo definendone i contenuti tipo.
E poi c’è il tema delle norme, a partire dal Codice dei 
Contratti su cui abbiamo fatto molte battaglie con 
scarsi risultati. Da un lato ci si chiede di diventare più 
industria delle costruzioni e dall’altro si demolisco-
no tutti i presupposti perché questo possa avvenire: 
dall’uscita del codice i bandi emessi hanno spezzet-
tato i valori delle gare per sottrarsi all’offerta econo-
micamente più vantaggiosa e poter continuare nel più 
facile percorso del massimo ribasso. È stata bandi-
ta l’offerta integrata che comportava una capacità di 
integrare progettazione ed esecuzione. Il committen-
te pubblico, che ha il dovere di agire coerentemente 
all’obiettivo di far crescere un mercato più strutturato 
e qualificato, è completamente mancato e non si ve-
dono segnali di un cambio rapido di rotta.

Marco Dettori Assimpredil ANCE Gabriele Buia ANCE
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Il tema del futuro per il mondo immobiliare è la ri-
generazione che in buona parte rappresenta già una 
buona fetta del fatturato delle vostre imprese. Però 
anche qui occorrerebbe avere un visone strategica 
più ampia su ciò che si vuole fare per le città e i cen-
tri urbani e su come farlo. È indubbio però che se 
partisse un progetto di ampio respiro per l’industria 
immobiliare del Paese, ma più in generale per l’ap-
parato produttivo, sarebbe una crescita di dimensio-
ni colossali. Perchè è così difficile dare il via a un 
progetto di così ampia e indiscussa valenza?
Il nostro Paese ha visto, tra gli anni cinquanta e la 
fine degli anni ottanta, un periodo di grande sviluppo 
delle infrastrutture, delle reti della mobilità, delle con-
nessioni fisiche, dell’avvicinamento dei distretti, dei 
territori, delle economie, delle regioni e delle persone, 
dei trasporti. Poi si è fermato. 
Alla manutenzione di ponti, dighe, strade, alla costru-
zione di nuove reti, al completamento di un progetto 
per il futuro sono arrivate altre priorità, giocate sul-
la contrapposizione delle posizioni, sulla prevalen-
za ideologica prima, sul successo elettorale dopo e 
durante. Il Paese si è avviluppato in un groviglio bu-
rocratico amministrativo che ci ha portato ad oggi.  
Negli ultimi 10 anni la crisi ha rallentato qualsiasi 
processo di innovazione nel comparto delle costru-
zioni, i tecnici nella pubblica amministrazione sono 
diventati un optional e sono stati progressivamente 
rimossi o delegittimati. La struttura dello Stato si è 
spostata sempre più sulle funzioni amministrative e 
le leggi non organiche ne hanno impedito una effi-
cace e sana organizzazione. Ci siamo impantanati 
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nella burocrazia, a tutti i livelli istituzionali, incapaci 
di una azione efficace di controllo a valle, le procedu-
re a monte sono divenute il pretesto per rallentare gli 
investimenti. In questo contesto, anche le imprese 
hanno perso il loro ruolo fondamentale di appaltatori 
responsabili. Hanno vinto le derive, le più indegne e 
le più spaventose. E con l’esito strutturale della pre-
carietà diffusa, accentuata dalla peggiore crisi eco-
nomica della storia, siamo arrivati ad oggi.
Le risorse sono andate altrove, a coprire la spesa 
corrente. E pazienza se un piano generale di manu-
tenzione straordinaria di infrastrutture e opere civili 
avrebbe potuto creare occupati, PIL, crescita o na-
scita di nuove aziende, reddito e imposte: non era un 
problema del Paese ma del settore delle costruzioni. 
La politica ha fatto scelte diverse, l’importante è es-
sere seduttivi e sedativi, da oltre 25 anni si continua a 
giocare d’azzardo, vengono giù ponti, crollano soffitti 
nelle scuole, edifici pubblici abbandonati all’incuria 
diventano inagibili, l’invarianza di interventi sul terri-
torio consente alla natura di scatenarsi, intere zone 
vengono alluvionate almeno una volta all’anno. Si 
muore per una frana o si annega sotto un cavalcavia 
per una giornata di pioggia. Ogni tre/cinque anni un 
terremoto distrugge qualche zona del Paese.
Ma non basta, si fronteggiano le emergenze e si ri-
manda un piano strutturale per il Paese. 
E se questo è il quadro dei lavori pubblici non certo 
si può essere ottimisti sul fronte del mercato privato. 
Semplificazione e snellimento sono ancora una uto-
pia, tempi e modi di operare della pubblica ammini-
strazione sono lontani dai tempi e modi del mercato: 
ci vogliono ancora anni per completare le pratiche 
urbanistiche in un quadro di regole incerto e che 
cambia ogni cambio di amministrazione.
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è difficile invertire questo modello Pae-
se perché nel tempo è cresciuto il potere 
della burocrazia che vive e prospera nel-
la complessità, che detiene la conoscenza 
dei processi che essa stessa ha generato a 
legittimazione della sua esistenza. Scardi-
nare questo modello è difficile e lo sa bene 
anche chi cerca di cambiare da den-
tro il sistema. La politica non ha 
la forza, e forse la volontà, di so-
stenere una innovazione strut-
turale e il Paese non riesce a li-
berare le potenzialità di crescita. 
Basti pensare che ancora c’è in-
certezza sulla stabilità di misure 
come il sismabonus e l’ecobonus 
che hanno sostenuto il rilancio del 
comparto delle ristrutturazioni. E 
per finire c’è il tema della fiscalità 
e della miopia di visione strategi-
ca che continua a considerare la 
casa come risorsa per incremen-
tare le entrate dello Stato.
Fiscalità, semplificazione, inve-
stimenti: non c’è una ricetta già 
scritta ma se il Paese vuole ri-
tornare a crescere dovrà ini-
ziare a mettere mano a questi 
tre aspetti e avviare quella ri-
forma strutturale che da tem-
po chiediamo.  
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AGENZIE 

 
MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 12.25.37  
 
Crollo ponte: costruttori, tragedia imponga cambio rotta  
 
ZCZC2877/SXA OMI74669_SXA_QBXB R POL S0A QBXB Crollo ponte: costruttori, tragedia imponga 
cambio rotta Ricordo delle vittime ad assemblea Assimpredil - Ance (ANSA) - MILANO, 19 SET - Si e' 
aperta con il ricordo delle vittime del crollo del ponte Morandi a Genova l'assemblea annuale 
di Assimpredil - Ance, che raduna le imprese costruttrici delle province di Milano, Lodi, Monza e 
Brianza. "Nei prossimi mesi forse la magistratura definira' le responsabilita', il governo assumera' le 
decisioni necessarie, ma la tragedia di Genova - ha detto Marco Dettori, il presidente dell'associazione - 
imporra', questo ci auguriamo, un cambio di rotta rapido che obblighi tutti a fare la propria parte per 
affermare un diverso modello di intervento nel marcato dei lavori pubblici". Alla manutenzione di ponti, 
dighe, strade, "sono sopraggiunte altre priorita' - ha aggiunto -, il Paese si e' immobilizzato nella 
burocrazia e nella corruzione. Le risorse sono andate altrove e mentre in Parlamento da oltre 25 anni si 
continua piu' o meno a giocare d'azzardo, vengono giu' ponti, crollano soffitti nelle scuole". Secondo i 
costruttori "c'e' una urgenza di riorganizzare lo Stato - ha concluso - per riportare una base tecnica 
preparata e competente sul campo, a tutela di investimenti, cittadini, imprese". (ANSA). Y59-MF 19-
SET-18 12:24 NNNN 

 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 12.39.47  
 
Ponte Genova: costruttori, Governo cambi rotta su infrastrutture =  
 
Ponte Genova: costruttori, Governo cambi rotta su infrastrutture = (AGI) - Milano, 19 set. - "Il governo 
assumera' le decisioni necessarie ma la tragedia di Genova imporra' un cambio di rotta rapido, che 
obblighi tutti a fare la propria parte per affermare un diverso modello di intervento nel mercato dei lavori 
pubblici e del sistema di leggi che lo regolano". E' l'augurio del presidente diAssimpredil-Ance, Marco 
Dettori, nella sua relazione di oggi all'assemblea generale dei costruttori di Milano-Monza-Lodi. Un 
allarme, quello lanciato dagli imprenditori edili lombardi, che vedono nel crollo del Ponte Morandi un 
"simbolo dell'Italia che ha smesso di crescere", anche per colpa di governi che "hanno messo al primo 
posto del dibattito politico i venditori ambulanti, le televisioni, gli immigrati, i conflitti di interesse, le 
coppie gender, gli esodati e i vitalizi" invece che una "cultura basata sul lavoro", e hanno ceduto a una 
"mutazione pop della politica". Alla realizzazione e alla manutenzione delle infrastrutture, la politica, 
secondo loro, ha fatto sopraggiungere "priorita' giocate sulla contrapposizione delle posizioni, sulla 
prevalenza ideologia e sul successo elettorale". "Il Paese si e' immobilizzato nella burocrazia e nella 
corruzione - ha attaccato Dettori - mentre ovunque hanno vinto le derive, le piu' indegne, le piu' 
codarde". L'urgenza secondo gli imprenditori del settore delle costruzioni e' di "riorganizzare lo Stato" e 
"riportare una base tecnica, preparata e competente sul campo a tutela degli investimenti e delle 
imprese". Tra i problemi individuati c'e' quello di un codice degli appalti troppo ingessato, che costringe 
le amministrazioni ad agire in deroga, ed e' quanto avverra' anche per Genova, secondo Dettori: 
"Genova avra' il ponte in deroga; e' necessario, e' certamente una priorita' . Occorre procedere ma 
anche ragionare". "D'altra parte - critica pero' il presidente di Assimpredil - per poter ricostruire in fretta 
il ponte di Genova con il progetto di Renzo Piano (grazie Senatore, ma perche' proprio lei?) con 
realizzazione da parte di Fincantieri (perche' proprio loro?) si dovra' ricorrere a una procedura 



straordinaria bypassando qualsiasi norma e qualsiasi regolamento per gli affidamenti". (AGI)Mia 
191239 SET 18 NNNN 

 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 12.57.47  
 
Assimpredil- Ance, Milano non e' isola felice lavori pubblici  
 
ZCZC0003/SXR OMI69740_SXR_QBXH R ECO S42 QBXHAssimpredil- Ance, Milano non e' isola 
felice lavori pubblici (ANSA) - MILANO, 19 SET - Per le imprese costruttrici che operano nei lavori 
pubblici "la citta' di Milano, ma anche quella di Monza e di Lodi, sono diventate veramente un grosso 
problema. Milano non e' un'isola felice". Lo ha sottolineato il presidente di Assimpredil - Ance, Marco 
Dettori, nel suo intervento all'assemblea annuale dell'associazione che raduna le imprese di Milano, 
Lodi, Monza e Brianza. "E potrebbe esserlo ancora di piu' se non si interviene - ha aggiunto - 
specialmente rispetto agli obiettivi ambiziosi che la nostra citta' si sta ponendo, come la competizione 
per le prossime Olimpiadi invernali 2026. A meno che non si pensi di ricorrere sempre e comunque alle 
deroghe, a leggi speciali e poteri straordinari". Dettori ha poi bacchettato il Comune di Milano per 
l'assegnazione "di importanti lavori di restauro del patrimonio culturale" con l'utilizzo di procedure 
"emergenziali e derogatorie a discapito della concorrenza e senza considerazione per le eccellenze del 
territorio, "come accaduto per il Palazzo della Ragione". Infine il dialogo sul nuovo Pgt "su cui ci sono 
segnali di preoccupazione" su alcuni temi "sui quali auspichiamo un rinnovato confronto". Il sindaco di 
Milano, Giuseppe Sala, nel suo intervento ha assicurato: "mi occupero' personalmente del Pgt. Serve 
un salto di qualita' perche' abbiamo ragionato fino ad ora su grandi progetti di rigenerazione urbana ma 
ci sono tanti altri progetti che possono far crescere la citta'".(ANSA). Y59-MF 19-SET-18 12:56 NNNN 

 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 13.02.28  
 
ASSIMPREDIL ANCE: DETTORI, RIVEDERE IL CODICE DEGLI APPALTI, GENOVA MONITO  
 
ASSIMPREDIL ANCE: DETTORI, RIVEDERE IL CODICE DEGLI APPALTI, GENOVA MONITO 
(OMNIMILANO) Milano, 19 SET - Quando le infrastrutture non mettono in sicurezza i cittadini, bisogna 
farsi delle domande; quando girare per l'Italia diffusamente può comportare dei rischi, perché sono tanti 
anni che gli investimenti non avvengono, bisogna farsi delle domande serie. È stato un intervento molto 
forte quello di Marco Dettori, presidente di Ance Milano, Lodi e Monza e Brianza, in apertura 
dell'Assemblea generale 2018. "Quando ci sono nella legge di bilancio 140 miliardi di euro a 
disposizione degli investimenti - ha proseguito Dettori - e sistematicamente non si riesce, di fatto, a far 
ricadere nulla sul territorio, bisogna chiedersi se le procedure e i vincoli di bilancio siano ancora utili o 
non siano diventati un mostro giuridico e amministrativo da contrastare". L'intervento di Dettori è iniziato 
con un ricordo della tragedia del ponte Morandi di Genova. "Il disastro di Genova pone tutti nella 
necessità di capire quali siano le priorità degli interventi sia dal punto di vista normativo, sia 
amministrativo - ha spiegato Dettori - e se non sia opportuno ricostruire una base tecnica che faccia 
controlli sul campo sulle effettive necessità delle persone. Il ponte Morandi ha rappresentato un 
esempio dell'emergenza, una situazione nella quale l'incuria del nostro Paese ha portato a una psicosi 
generalizzata da parte dei cittadini, a non avere più certezze. Oggi noi lanceremo una rilevazione delle 
opere a rischio insieme alle istituzioni con l'obiettivo di intervenire su crescita e lavoro". Aprendo un 
focus sulla Lombardia, Dettori ha ricordato la situazione di Monza dove "lo stesso sindaco ha avuto 
difficoltà a farsi finanziare da Cassa Depositi e Prestiti uno studio preliminare su 35 infrastrutture di 
propria competenza, così come la rilevazione di Regione Lombardia, dove oltre 272 ponti sono a 
rischio, e ci sono situazioni molto gravi sulla Milano-Meda, peraltro sono infrastrutture assolutamente in 



servizio". "In questo contesto Milano - ha proseguito Dettori - subisce questo sistema. Il codice degli 
appalti genera delle distorsioni, oggi siamo vittime di un sistema che premia il rigore amministrativo e 
non l'efficienza del risultato e quindi l'effettiva realizzazione corretta delle opere secondo le aspettative 
di un contratto. D'altra parte oggi sui social rimbalza un senso d'inadeguatezza e insoddisfazione 
rispetto a questo tema". (segue) rem 191302 SET 18 NNNN  
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ASSIMPREDIL ANCE: DETTORI, RIVEDERE IL CODICE DEGLI APPALTI, GENOVA MONITO - 2  
 
ASSIMPREDIL ANCE: DETTORI, RIVEDERE IL CODICE DEGLI APPALTI, GENOVA MONITO - 2 
(OMNIMILANO) Milano, 19 SET - (segue) Un intervento, quello di Dettori, caratterizzato però non solo 
da tinte fosche: il territorio lombardo è stato definito molto fortunato perché c'è una dinamicità senza 
precedenti e poi perché "c'è sempre stata una capacità di ascolto sistematico tra categorie produttive e 
istituzioni". Il primo punto da cui ripartire è, secondo Dettori, "ripensare all'impianto normativo del codice 
degli appalti che non significa buttarlo via, ma intervenire sulle distorsioni che rendono inefficace il 
processo decisionale di programmazione e di strategia del Paese e una fase operativa che premi le 
imprese che realizzano ciò di cui i cittadini hanno bisogno e non gli improvvisati che non sono 
assolutamente in grado di fornire le prestazioni sottoscritte nei contratti". Nell'intervento di Dettori non è 
mancato un accenno alla candidatura delle Olimpiadi invernali del 2026: "Negli ultimi 30 anni le grandi 
opere in Italia sono state caratterizzate, nella loro riuscita, esclusivamente dalle procedure 
straordinarie. Questa è una distorsione. Dobbiamo riuscire a riportare su un impianto ordinario la 
necessità di premiare la qualità degli interventi e dell'impresa, anche sottoponendola a un rigore molto 
pesante, quasi eccessivo. Se non si riesce, di fatto, a far ricadere nulla sul territorio, bisogna chiedersi 
se le procedure e i vincoli di bilancio siano ancora utili o non siano diventati un mostro giuridico e 
amministrativo da contrastare". rem 191302 SET 18 NNNN 
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Infrastrutture: Assimpredil-Ance, Milano non e' isola felice =  
 
Infrastrutture: Assimpredil-Ance, Milano non e' isola felice = (AGI) - Milano, 18 set. - Per quanto 
riguarda le infrastrutture e i lavori pubblici "Milano non e' un'isola felice, perche' piu' che altrove il peso 
di uno Stato inadeguato e' una zavorra". Lo ha detto il presidente di Assimpredil-Ance, i costruttori di 
Milano-Monza-Lodi, durante il suo discorso all'assemblea generale di questa mattina. Questa citta' 
"deve pretendere un miglioramento delle condizioni generali dal Paese e non deve fare le spese 
dell'assenza di strategie per il futuro" ha avvertito Dettori. Guardando piu' in particolare, anche la 
metropoli motore dell'economia italiana patisce un codice degli appalti troppo complicato, che costringe 
le amministrazioni ad agire con "procedure emergenziali e derogatorie", a discapito "della concorrenza 
e senza alcuna considerazione per le eccellenze del territorio, anche nel caso di assegnazioni di 
importanti lavori di restauro del patrimonio comunale". E la denuncia del presidente dei costruttori 
lombardi ha un chiaro riferimento alla vicenda di Palazzo della Ragione, in centro a Milano. (AGI)Mia 
(Segue) 191308 SET 18 NNNN 
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Infrastrutture: Assimpredil-Ance, Milano non e' isola felice (2)= 
 
Infrastrutture: Assimpredil-Ance, Milano non e' isola felice (2)= (AGI) - Milano, 19 set. - "Emblematico" 
e' anche il caso del comune di Monza, che "nel luglio scorso aveva attivato un monitoraggio dei propri 
punti per definire una lista di priorita' di interventi su 35 opere e si e' vista negare da Cassa Depositi e 
Prestiti un finanziamento da 500mila euro". Per questo motivo, spesso "per chi opera nei lavori pubblici 
Milano, Monza e Lodi sono diventate un problema", e potrebbero "esserlo ancora di piu' rispetto agli 
importanti e ambiziosi obiettivi che la citta' si pone, come la competizione per le Olimpiadi 
2026". Assimpredil-Ance ha chiesto quindi un confronto sul piano generale del territorio direttamente 
al sindaco di Milano, Giuseppe Sala, presente all'assemblea, rappresentando una preoccupazione: 
"Che si finisca per dare attenzione solo alle grandi trasformazioni dimenticandosi delle piccole realta'". 
Su questo punto il primo cittadino ha pero' replicato assicurando "grande attenzione al lavoro del Pgt": 
"Il mio impegno e' volto, in quest'ultima fase di messa a punto, a seguire personalmente le cose. Finora 
ci siamo concentrati su dei grandi progetti di rigenerazione urbana ma sono tanti altri quelli che 
possono portare alla crescita della citta'". (AGI) Mia/Gla 191308 SET 18 NNNN 
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Dettori(Assimpredil): investire in manutenzioni opere pubbliche  

 
Dettori(Assimpredil): investire in manutenzioni opere pubbliche Relazione procedure-Codice appalti 
sta diventando loro tomba Milano, 19 set. (askanews) - "Bisogna iniziare a spendere le risorse in 
bilancio dello Stato per la manutenzione del territorio, delle infrastrutture, per la messa in sicurezza dei 
luoghi dove si vive e si lavora. Non c'è da chiedersi se quella norma o quell'articolo di legge o del 
codice dei contratti possano essere adeguati o rispettosi del complesso dell'ordinamento stabilito, se 
non funzionano bisogna cambiarli". È l'appello di Marco Dettori, presidente di Assimpredil Ance, 
intervenuto all'assemblea della sua associazione, che raggruppa le imprese di costruzione delle 
province di Milano, Lodi, Monza e Brianza. "Mai come in questo momento possiamo dire che qui c'è il 
motore del Paese, un motore alimentato da una trasformazione e rigenerazione del territorio che 
consolida un'area metropolitana, cosmopolita, inclusiva e con capacità competitive rispetto alle altre 
grandi aree metropolitane del mondo. Ma mentre qui ci si muove, il peso di un sistema Paese 
inadeguato ci appesantisce: attenzione ad attaccare troppi vagoni al locomotore, perché arriva il 
momento che si ferma tutto e si brucia il generatore" ha aggiunto. "Alla manutenzione di ponti, dighe, 
strade, alla costruzione di nuove reti, al completamento di un progetto per il futuro - ha osservato 
Dettori - si sono sostituite altre priorità e le risorse sono andate altrove. Pazienza se un piano generale 
di manutenzione straordinaria di infrastrutture e opere civili potrebbe creare occupati, Pil, crescita o 
nascita di nuove aziende, reddito e imposte. L'importante è essere seduttivi e sedativi". "Io credo - ha 
continuato il presidente di AssimpredilAnce - che sia venuto il momento di prendere qualche 
decisione, che non si possa più aspettare, perché la relazione tra le procedure amministrative e Codice 
appalti sta diventando la tomba dell'avvenire delle opere pubbliche, in tutta Italia ed anche sul nostro 
territorio". Red-Asa 20180919T132422Z  
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ASSIMPREDIL ANCE: CCIAA, 133MILA IMPRESE DI COSTRUZIONI IN LOMBARDIA, UN QUINTO 
DEL TOTALE ITALIANO  
 
ASSIMPREDIL ANCE: CCIAA, 133MILA IMPRESE DI COSTRUZIONI IN LOMBARDIA, UN QUINTO 
DEL TOTALE ITALIANO (OMNIMILANO) Milano, 19 SET - Secondo i dati della Camera di commercio, 
sono 133 mila le imprese di costruzioni in Lombardia, su un totale italiano di 741 mila. 268 mila gli 
addetti, che raggiungono quota un milione e 357 mila in Italia. 93 mila imprese sono nei lavori 
specializzati, settore in cui la Lombardia arriva a pesare un quinto di tutta Italia e 39 mila nella 
costruzione di edifici. Sono questi i dati presentati oggi all'assemblea diASSIMPREDIL Ance. A Milano 
il settore è stabile e concentra 41 mila imprese e 95 mila addetti. A Monza ci sono 12 mila imprese e 19 
mila addetti. A Lodi quasi 3 mila imprese e 5 mila addetti. In Lombardia seguono Bergamo con 18 mila 
imprese e Brescia con quasi 17 mila. Circa 12 mila le imprese a Monza e 11 mila a Varese, intorno alle 
8 mila Como e Pavia. Emerge da un'elaborazione della Camera di commercio di Milano sui dati del 
registro delle imprese 2018 e 2017. Sono quasi 7 mila le imprese del settore guidate da una donna, il 
5%. Salgono al 6% a Milano con oltre 2 mila imprenditrici. A quota 9% i giovani che guidano circa 12 
mila imprese lombarde nell'edilizia. Anche a Milano sono il 9%, quasi 4 mila. Gli stranieri pesano il 22% 
con 29 mila imprese e a Milano sono 12 mila, il 29%. com 191330 SET 18 NNNN 

 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 13.46.09  
 
EDILIZIA: ASSIMPREDIL - ANCE "SISTEMA PAESE INADEGUATO ZAVORRA MILANO"  
 
EDILIZIA: ASSIMPREDIL - ANCE "SISTEMA PAESE INADEGUATO ZAVORRA MILANO" MILANO 
(ITALPRESS) - "Mai come in questo momento possiamo dire che qui c'e' il motore del Paese, un 
motore alimentato da una trasformazione e rigenerazione del territorio che consolida un'area 
metropolitana, cosmopolita, inclusiva e con capacita' competitive rispetto alle altre grandi aree 
metropolitane del mondo. Ma mentre qui ci si muove, il peso di un sistema Paese inadeguato ci 
appesantisce: attenzione ad attaccare troppi vagoni al locomotore, perche' arriva il momento che si 
ferma tutto e si brucia il generatore". Cosi' ha dichiarato Marco Dettori, Presidente 
di ASSIMPREDIL Ance, l'Associazione del sistema Ance che raggruppa le imprese di costruzione delle 
province di Milano, Lodi, Monza e Brianza, nel corso dell'Assemblea Annuale, che si e' aperta con un 
video sulla tragedia del Ponte Morandi ed un minuto di silenzio in ricordo delle vittime. "Bisogna mettere 
mano alle leggi che regolano i Lavori Pubblici nell'ottica della crescita e della sicurezza dei cittadini - ha 
spiegato - per consentire che le risorse disponibili diventino vera spesa pubblica. Bisogna iniziare a 
spendere le risorse in bilancio dello Stato per la manutenzione del territorio, delle infrastrutture, per la 
messa in sicurezza dei luoghi dove si vive e si lavora. Non c'e' da chiedersi se quella norma o 
quell'articolo di legge o del codice dei contratti possano essere adeguati o rispettosi del complesso 
dell'ordinamento stabilito, se non funzionano bisogna cambiarli". (ITALPRESS). agd/com 19-Set-18 
13:44 NNNN 
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PONTE SULL'ADDA : DETTORI (ASSIMPREDIL ANCE), SITUAZIONE INCANCRENITA PERCHÉ 
LO STATO NON IN GRADO DI FARE PROGRAMMAZIONE ADEGUA  
 
PONTE SULL'ADDA : DETTORI (ASSIMPREDIL ANCE), SITUAZIONE INCANCRENITA PERCHÉ LO 



STATO NON IN GRADO DI FARE PROGRAMMAZIONE ADEGUATA (OMNIMILANO) Milano, 19 SET 
- Intervenendo sul tema della chiusura del ponte sull'Adda e dei disagi della viabilità alternativa, Marco 
Dettori, presidente di ASSIMPREDIL Ance di Milano, Monza e Brianza e Lodi, a margine 
dell'Assemblea generale in corso a Milano, ha rilevato che questo è l'esempio che si vive di eccessi:"è 
mai possibile che noi ci dobbiamo trovare alla chiusura dell'infrastruttura creando forti disagi alla 
popolazione, quando ci sono risorse disponibili e incapacità agli interventi di programmazione e 
manutenzione e sostituzione. Purtroppo c'è una situazione incancrenita in cui, malgrado ci siano le 
risorse, lo Stato non è mai in grado di fare una programmazione adeguata su quello che effettivamente 
serve. È in questo che oggi siamo estremamente deboli e lanciamo il nostro grido di allarme". rem 
191410 SET 18 NNNN 

 

 

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 2018 17.55.20  

INFRASTRUTTURE: DETTORI, TRASFORMARE A TEMPO ZERO DENARI IN CANTIERI =  

"Ogni giorno che passa sposta risorse su copertura deficit senza ricaduta su sistema produttivo" 
Milano, 20 set, (AdnKronos) - Trasformare a tempo zero i denari per gli investimenti in cantieri: questa 
la vera urgenza secondo Marco Dettori, presidente di ASSIMPREDIL e vicepresidente di Ance, in 
relazione al piano straordinario per le infrastrutture, per il quale la stessa Associazione nazionale dei 
costruttori edili ha valutato necessaria una dotazione di circa 27 miliardi di fondi da sbloccare subito. E 
se il ministro Danilo Toninelli immagina di finanziare il maxipiano "fuori dai vincoli dell'Unione europea", 
per Dettori, "non è particolarmente rilevante - spiega all'AdnKronos - se sia possibile o meno andare 
oltre i limiti di spesa. La rilevanza è trasformare a tempo zero i denari per gli investimenti in cantieri. In 
questo sta la lacuna del complesso normativo del nostro ordinamento". Del resto, osserva, "dopo anni 
nei quali non si è investito nulla o poco di più sulle infrastrutture, anche percentuali meno rilevanti 
sarebbero una manna per i cittadini e per le imprese". Il punto è dunque velocizzare le procedure e 
rendere immediatamente spendibili gli investimenti. E se il governo annuncia un provvedimento 
finalizzato a snellire il Codice degli Appalti, per il vicepresidente di Ance si tratta di "solo uno dei tasselli 
del puzzle di riorganizzazione dello stato. Procedure, carta, burocrazia: occorre valutare un riordino 
organico del complesso delle norme volto all'obiettivo del lavoro, della crescita e della sicurezza dei 
cittadini". (segue) (Mem/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 20-SET-18 17:54 NNNN 

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 2018 17.55.20  

INFRASTRUTTURE: DETTORI, TRASFORMARE A TEMPO ZERO DENARI IN CANTIERI (2) =  

(AdnKronos) - La lente di ingrandimento che si è poi voluta mettere sulle opere in corso, per poterne 
valutare i costi-benefici, come più volte richiamato dal ministro, potrebbe essere controproducente. 
Secondo Dettori, ASSIMPREDIL "ogni giorno che passa produce l'effetto indiretto di premiare lo 
spostamento delle risorse per investimenti verso la copertura del deficit e della spesa corrente, senza 
alcuna ricaduta sul sistema produttivo". Insomma, "chiudere le valutazioni rapidamente significa 
salvaguardare quegli interventi che proseguiranno. Andare lunghi - chiosa - significa abbandonare la 
speranza di prosecuzione per tutti quelli in valutazione". (Mem/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 20-SET-
18 17:54 NNNN 
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